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ATTI DEL CONGRESSO





Prefazione

L’ VIII Congresso Nazionale della Società Italiana di e-Learning (Reggio Emilia, 14-16 
Settembre  2011) si è posto l’obiettivo di provare a definire quali potranno essere gli 
scenari di evoluzione della applicazione e utilizzo delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione ai processi della formazione, dell’ educazione, dell’editoria e 
dell’informazione. Uno sguardo, un ponte, verso il futuro o, meglio, verso i futuri possibili.

Le tecnologie della informazione e della comunicazione hanno/stanno cambiando 
radicalmente e tumultuosamente il mondo. Da studiosi, educatori, tecnologi, desideriamo 
capire ed essere attori di questo processo. Vogliamo anticipare e non subire, guidare e 
non essere guidati, proporre e non semplicemente accogliere. L’VIII Congresso Nazionale 
SIe-L si è aperto a queste prospettive e su queste tematiche sono stati chiamati a raccolta 
i migliori esperti italiani delle Università, della Scuola, delle Imprese, delle Pubbliche 
Amministrazioni, della Sanità per portare un bagaglio di esperienze e competenze e una 
pluralità di punti di vista.

La risposta è stata positiva, ben oltre ogni aspettativa e questi atti ne rappresentano la 
documentazione più significativa. Qui sono raccolti infatti oltre 120 tra contributi scientifici 
e studi di casi rappresentativi di diversi ambiti e dell’intero panorama geografico nazionale.

Tutti i contributi sono stati valutati da almeno due valutatori indipendenti e quelli presenti in 
questi atti sono i contributi che hanno passato la selezione per l’inclusione nel programma 
della conferenza.

Il congresso vede nelle tre giornate del 14-16 Settembre il momento culminante di un 
processo durato quasi tre mesi. Dal 28 Giugno e fino al 9 Settembre si sono succedute, 
infatti, delle sessioni  settimanali in web-conference  per dare spazio e valorizzare tutte le 
esperienze e ricerche significative. Il congresso vive anche dopo la sua chiusura. Oltre agli 
atti tutte le video-registrazioni integrali delle relazioni saranno disponibili sul sito ufficiale: 
www.siel2011.it.

I numeri, freddi, raccontano un congresso caldo. Un congresso che già prima della sua 
data di inizio ufficiale ha visto raccogliere interesse, attenzione e contributi e che si svolge 
lungo il tema della partecipazione e della proposta. Le relazioni scientifiche servono a fare 
il punto, a stimolare la conoscenza, il confronto. Il congresso prevede anche dei BarCamp 
tematici (Università, Scuola, Imprese, Media) il cui obiettivo è quello di raccogliere visioni e 



proposte e condividere un punto di vista comune o comunque definire eventuali differenti 
punti di vista. La Sie-L vuole esprimere il proprio punto di vista sull’e-learning e sui processi 
di utilizzo delle tecnologie nella formazione e nei media e lo vuole fare nel modo più 
autorevole e condiviso possibile. E vuole confrontarsi con i policy-maker, offrire spunti e 
competenze.

Un congresso aperto, accessibile, plurale, propositivo e proiettato verso il futuro, questo 
dunque l’ VIII Congresso della Società Italiana di e-learning di cui questi atti offrono la 
testimonianza scientifica.

In ultimo è doveroso sottolineare i numerosi e autorevoli patrocini e ringraziare tutti gli 
sponsor che con il loro supporto finanziario hanno consentito la migliore organizzazione 
del congresso.

Il Presidente della      I curatori del volume 
Società Italiana di e-Learning     Prof. Tommaso Minerva 
Prof. Aurelio Simone      Prof. Luigi Colazzo
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l'orientamento al mercato ha un impatto negativo sulla produzione di novità, in quanto contribuirebbe 
a  ridurre  l'introduzione  di  prodotti  per  il  cui  utilizzo  sono  necessari  cambiamenti  notevoli  nei 
potenziali consumatori [12]. Allo stesso tempo l'orientamento al mercato è strettamente connesso alla 
performance  di  successo  di  un'organizzazione,  soprattutto  se  in  ambito  manifatturiero  [13].  Sarà 
importante al riguardo comprendere l'associazione tra le concezioni di innovazione e la performance 
organizzativa dell'impresa, oltre che osservare l'evoluzione del concetto nel tempo degli imprenditori  
di start-up, verificando l'esistenza o meno di differenze con gli imprenditori di imprese già esistenti.

Un'implicazione pratica suggerita dai risultati è l'importanza degli incubatori virtuali nelle attività non 
solo  di  supporto allo  sviluppo dell'idea imprenditoriale,  ma  anche  di  indagine  circa i  processi  di 
evoluzione degli imprenditori rispetto a concetti come l'orientamento al mercato  e  all'innovazione, i 
cui  risultati  potrebbero avere  notevoli  ripercussioni  nell'ambito  della  formazione  per  manager  e 
imprenditori.
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Abstract

Alcuni esperti e docenti dell'Università degli studi di Parma descrivono le prime esperienze di  

collaborazione  nel  campo  dell'E-learning  applicando  Open  Educational  e  Social  Network 

Resources.  All’interno  dell’ateneo  stesso sono da anni  state  avviate  esperienze  didattiche per  

affiancare  e  arricchire  le  lezioni  frontali  con  modalità  innovative,  ma  l'utilizzo  di  strumenti  

informatici per l'apprendimento è ancora in una fase sperimentale e di definizione. L'attività del  

CO-Laboratorio è qui introdotta attraverso tre distinti esempi che illustrano le problematiche, le  

soluzioni e le risorse scelte da docenti, esperti e tecnici. Nei processi di innovazione presentati si  

affronta  la  necessità  di  sintonizzazione  e  integrazione  tra  tecnologie,  esigenze  organizzative,  

bisogni della didattica e particolarità delle singole discipline.

Keywords: CO-Laboratorio, Didattica, Open Educational Resources, video registrazione lezioni, 

aula virtuale.

Introduzione

Nella società della conoscenza forme e metodi di apprendimento, tecniche di creazione e riproduzione 

della  conoscenza  stessa  diventano  elementi  fondamentali  e  imprescindibili.  Presto  altri  elementi  

andranno  considerati  all'interno  delle  università  -  le  massime  istituzioni  della  conoscenza  -  dove 

bisognerà cominciare a fare i conti con un modello post-industriale di insegnamento e apprendimento.  

Tale  modello  dovrà  risolvere  non  solo  le  necessità  di  lifelong  learning [1]  come  risposta  ai 

cambiamenti  avvenuti  e  in  corso  nel  mondo  economico  e  sociale,  ma  anche  di  alfabetizzazione  

informatica  della  popolazione  e  di  utilizzo  dei  servizi  da  parte  dei  cittadini.  Al  tempo  stesso,  e 

paradossalmente, si assiste al vertiginoso aumento dell'uso spontaneo e diffuso che i cittadini stanno 

facendo della rete come luogo sociale di dialogo, scambio e confronto.

Nella società globalizzata è necessario considerare al tempo stesso tecnologie, culture e saperi ai fini  

dell'apprendimento [2]. Tale modello post-industriale andrà perciò prima o poi integrato nell'offerta  

formativa  e  nelle  infrastrutture  di  collaborazione accademica.  A tale  proposito  presso  l'Ateneo di 

Parma è stato creato il CO-Laboratorio per la ricerca e sperimentazione tra tecnologie informatiche e 

didattica, principalmente nel campo delle Open Educational Resources (OER) [3].

Alcuni degli ostacoli per la diffusione dell’E-learning, evidenziati nella letteratura, sono: la mancanza 

di competenze tecnologiche da parte dei docenti, la sostenibilità e insufficienza delle risorse, inclusa la 

qualità dei prodotti realizzati. Tali mancanze sono evidenziabili anche nell’Ateneo di Parma stesso, in  

quanto, malgrado innumerevoli applicazioni aggiornate, le risorse non bastano per dare un supporto 

organizzativo ai docenti. A causa di questa insufficiente organizzazione, l’Ateneo di Parma non ha  

finora risposto alle esigenze di una didattica supportata da un Digital Learning Environment [4] inteso 

in un’accezione ampia. Le esperienze che vengono presentate costituiscono una risposta spontanea e 

realista  a  questa  esigenza  di  organizzazione  della  didattica  per  facilitare  il  lavoro  dei  docenti  e 

migliorare di conseguenza l’apprendimento degli studenti. La proposta emersa all’interno della Facoltà 

di  Lettere, è stata  di  avviare  il  CO-Laboratorio.  Nata  dalle  esigenze  di  alcuni  docenti  sensibili  

all'innovazione informatica e interessati a risolvere alcuni precisi problemi di didattica, è stata avviata  
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una collaborazione con la condivisione di esperienze individuali e di risorse centralizzate nell’Ateneo, 

o disponibili in modalità Open. 

L’insegnamento delle lingue con l'ausilio di applicazioni informatiche condivisibili

Una di queste esperienze didattiche ha riguardato il Dipartimento di Lingue e Letterature Straniere,  

dove un uso più massiccio delle nuove tecnologie ha permesso di risolvere due problemi, peraltro  

molto comuni, di fronte ai quali gli strumenti tradizionali si sono rivelati inadeguati. Questi problemi 

sono: 

1) la carenza di personale e la conseguente impossibilità di offrire agli studenti un numero elevato di 

ore di esercitazioni di lingua in presenza, le quali devono dunque essere integrate con una mole di  

lavoro a casa ancora più consistente rispetto al passato; 

2) la necessità di eliminare, o quantomeno ridurre notevolmente il consumo di carta da fotocopie, 

utilizzata di consueto in gran quantità per l’assegnazione dei compiti, con grave dispendio economico 

per gli studenti, che pagano le fotocopie, e per l’università stessa, costretta a impiegare personale per  

la distribuzione di tale materiale cartaceo. 

In  via  del  tutto  sperimentale,  la  dottoressa  Elisabetta  Longhi  ha  deciso  di  convertire  il  suo  blog 

personale a strumento di comunicazione con gli studenti del suo corso di tedesco al secondo anno della 

laurea triennale in Civiltà e Lingue Straniere Moderne: questo mezzo di comunicazione utilizzato di  

consueto per scambi informali di opinioni si è rivelato utilissimo per caricare link utili o intere pagine  

in formato Word o pdf create appositamente dalla docente (per lo più fogli di lavoro con esercizi  

guidati), con la possibilità, da parte degli studenti, di fare commenti o richieste. Diversamente dalle  

aspettative,  quest’opportunità  di lasciare un  feedback non è stata sfruttata dagli  utenti finali,  forse 

ancora  timorosi  perché  abituati  a  una  didattica  di  vecchio  stampo,  mentre  è  stato  apprezzato 

moltissimo  il  materiale  online  al  quale  rimandano  i  link  elencati  sulla  sinistra  del  blog 

(http://longhibetty.wordpress.com): si tratta soprattutto di pagine web presenti sui siti di diverse sedi  

del Goethe-Institut, ma non solo, comprendenti tra l’altro podcast e videocast oltre a letture, in modo 

da esercitare più competenze linguistiche rispetto all’insegnamento tradizionale delle lingue, che ha 

spesso trascurato l’oralità a vantaggio del testo scritto. Un risvolto non secondario di questo metodo è 

la nascita negli studenti della consapevolezza, non ancora abbastanza diffusa, che Internet può essere a 

tutti gli effetti un luogo di studio oltre che di divertimento. Dal punto di vista pratico, si sono evitate  

lunghe file davanti all’ufficio fotocopie per il reperimento del materiale didattico da preparare di volta  

in volta per le lezioni successive e il tempo così risparmiato è stato impiegato più proficuamente, 

inoltre gli studenti che per vari motivi sono stati assenti a una lezione hanno potuto recuperare più  

agevolmente i compiti e rimanere dunque in pari con gli altri. 

Visto il successo dell’iniziativa, è stato poi creato un WebQuest (http://reichpatrick.wordpress.com) 

sul quale proporre esercizi aggiuntivi e anche ricerche ulteriori da svolgere direttamente sul web, atte 

ad ampliare le conoscenze della civiltà tedesca partendo da alcuni spunti forniti da racconti di genere 

poliziesco trattati in classe o assegnati come lettura integrativa a casa: in questo modo è emerso con  

chiarezza che il “labirinto digitale” può costituire una via elettiva da percorrere per avvicinarsi a una 

cultura straniera. 

Dopo essersi esercitati nel mondo virtuale oltre che sul libro di testo, gli studenti avevano la possibilità 

di scegliere se consegnare il frutto delle loro ricerche o delle loro riflessioni,  ossia i testi prodotti  

(riassunti, brevi narrazioni e commenti), su supporto cartaceo o elettronico e spesso hanno optato per 

quest’ultima soluzione, inviando direttamente il file per mail alla docente e ricevendolo corretto allo 

stesso indirizzo di posta, in tempo reale, senza inutili attese o disguidi dovuti all’assenza a lezione,  

all’impossibilità di recarsi a ricevimento o alla sempre possibile dimenticanza. 

Oltre a permettere di ottimizzare i tempi di studio, la facile accessibilità dei contenuti didattici e degli 

strumenti di lavoro e la conseguente semplificazione prodottasi a livello organizzativo hanno avuto 

ricadute positive sull’apprendimento linguistico, come già è emerso nella sessione di esami scritti del 

26  maggio  2011,  che  rispetto  agli  anni  precedenti  hanno  evidenziato  in  particolare  un  netto  

miglioramento della produzione scritta. Per quanto concerne invece l’oralità, a trarre beneficio sono 

state soprattutto le capacità ricettive, grazie allo sviluppo di efficaci  tecniche di  ascolto in fase di 
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una collaborazione con la condivisione di esperienze individuali e di risorse centralizzate nell’Ateneo, 

o disponibili in modalità Open. 

L’insegnamento delle lingue con l'ausilio di applicazioni informatiche condivisibili

Una di queste esperienze didattiche ha riguardato il Dipartimento di Lingue e Letterature Straniere,  

dove un uso più massiccio delle nuove tecnologie ha permesso di risolvere due problemi, peraltro  

molto comuni, di fronte ai quali gli strumenti tradizionali si sono rivelati inadeguati. Questi problemi 

sono: 

1) la carenza di personale e la conseguente impossibilità di offrire agli studenti un numero elevato di 

ore di esercitazioni di lingua in presenza, le quali devono dunque essere integrate con una mole di  

lavoro a casa ancora più consistente rispetto al passato; 

2) la necessità di eliminare, o quantomeno ridurre notevolmente il consumo di carta da fotocopie, 

utilizzata di consueto in gran quantità per l’assegnazione dei compiti, con grave dispendio economico 

per gli studenti, che pagano le fotocopie, e per l’università stessa, costretta a impiegare personale per  

la distribuzione di tale materiale cartaceo. 

In  via  del  tutto  sperimentale,  la  dottoressa  Elisabetta  Longhi  ha  deciso  di  convertire  il  suo  blog 

personale a strumento di comunicazione con gli studenti del suo corso di tedesco al secondo anno della 

laurea triennale in Civiltà e Lingue Straniere Moderne: questo mezzo di comunicazione utilizzato di  

consueto per scambi informali di opinioni si è rivelato utilissimo per caricare link utili o intere pagine  

in formato Word o pdf create appositamente dalla docente (per lo più fogli di lavoro con esercizi  

guidati), con la possibilità, da parte degli studenti, di fare commenti o richieste. Diversamente dalle  

aspettative,  quest’opportunità  di lasciare un  feedback non è stata sfruttata dagli  utenti finali,  forse 

ancora  timorosi  perché  abituati  a  una  didattica  di  vecchio  stampo,  mentre  è  stato  apprezzato 

moltissimo  il  materiale  online  al  quale  rimandano  i  link  elencati  sulla  sinistra  del  blog 

(http://longhibetty.wordpress.com): si tratta soprattutto di pagine web presenti sui siti di diverse sedi  

del Goethe-Institut, ma non solo, comprendenti tra l’altro podcast e videocast oltre a letture, in modo 

da esercitare più competenze linguistiche rispetto all’insegnamento tradizionale delle lingue, che ha 

spesso trascurato l’oralità a vantaggio del testo scritto. Un risvolto non secondario di questo metodo è 

la nascita negli studenti della consapevolezza, non ancora abbastanza diffusa, che Internet può essere a 

tutti gli effetti un luogo di studio oltre che di divertimento. Dal punto di vista pratico, si sono evitate  

lunghe file davanti all’ufficio fotocopie per il reperimento del materiale didattico da preparare di volta  

in volta per le lezioni successive e il tempo così risparmiato è stato impiegato più proficuamente, 

inoltre gli studenti che per vari motivi sono stati assenti a una lezione hanno potuto recuperare più  

agevolmente i compiti e rimanere dunque in pari con gli altri. 

Visto il successo dell’iniziativa, è stato poi creato un WebQuest (http://reichpatrick.wordpress.com) 

sul quale proporre esercizi aggiuntivi e anche ricerche ulteriori da svolgere direttamente sul web, atte 

ad ampliare le conoscenze della civiltà tedesca partendo da alcuni spunti forniti da racconti di genere 

poliziesco trattati in classe o assegnati come lettura integrativa a casa: in questo modo è emerso con  

chiarezza che il “labirinto digitale” può costituire una via elettiva da percorrere per avvicinarsi a una 

cultura straniera. 

Dopo essersi esercitati nel mondo virtuale oltre che sul libro di testo, gli studenti avevano la possibilità 

di scegliere se consegnare il frutto delle loro ricerche o delle loro riflessioni,  ossia i testi prodotti  

(riassunti, brevi narrazioni e commenti), su supporto cartaceo o elettronico e spesso hanno optato per 

quest’ultima soluzione, inviando direttamente il file per mail alla docente e ricevendolo corretto allo 

stesso indirizzo di posta, in tempo reale, senza inutili attese o disguidi dovuti all’assenza a lezione,  

all’impossibilità di recarsi a ricevimento o alla sempre possibile dimenticanza. 

Oltre a permettere di ottimizzare i tempi di studio, la facile accessibilità dei contenuti didattici e degli 

strumenti di lavoro e la conseguente semplificazione prodottasi a livello organizzativo hanno avuto 

ricadute positive sull’apprendimento linguistico, come già è emerso nella sessione di esami scritti del 

26  maggio  2011,  che  rispetto  agli  anni  precedenti  hanno  evidenziato  in  particolare  un  netto  

miglioramento della produzione scritta. Per quanto concerne invece l’oralità, a trarre beneficio sono 

state soprattutto le capacità ricettive, grazie allo sviluppo di efficaci  tecniche di  ascolto in fase di 

esercitazione: anche in questo caso la minore dispersione di  energie ha consentito di  dedicare più 

spazio a un ampio ventaglio di testi, estendendo la scelta a molte situazioni comunicative autentiche, 

ossia non create ad hoc per il discente straniero, bensì inserite sul web per un pubblico di madrelingua. 

Benché i risultati ottenuti siano stati finora rilevati empiricamente piuttosto che misurati e fatti oggetto  

di  un’analisi  sistematica,  che  ci  si  propone  però  di  intraprendere  in  futuro  (per  es.  tramite  la 

somministrazione di test in itinere e il confronto puntuale tra le prove d’esame passate e presenti),  

questo  case study dimostra come semplici mezzi già alla portata di tutti, quali la posta elettronica,  

internet  e  nella  fattispecie  i  blog,  possono  essere  applicati  alla  didattica  con  risultati  tangibili  e 

immediati, per la soluzione di piccoli e grandi problemi oltremodo diffusi. Naturalmente si tratta solo 

del primo passo verso strumenti ben più sofisticati ed eclettici, come quelli che andremo a trattare ora. 

Videoregistrazione  delle  lezioni  di  Biblioteca  digitale  e  sperimentazione  del  sistema 

OpenEyA 

Nell’ambito  del  Master  Internazionale  Digital  Library  Learning  (DILL),  l’esigenza  didattica 

riguardava la necessità di gestire i video e audio di alcune lezioni di docenti stranieri coinvolti come 

Visiting  Professor nel  corso,  incluse  a  volte  anche  lezioni  svolte  a  distanza.  La  registrazione 

permetteva agli  studenti  assenti  di  rivedere  la lezione degli  scholars dei  giorni  precedenti.  Per  le 

lezioni a distanza e a volte per problemi di connessione la lezione veniva registrata dai docenti nella 

loro sede all'estero, trasmessa durante la lezione nell'aula a Parma, seguita da una sessione successiva 

interattiva di domande e risposte in videoconferenza. 

Per la videoregistrazione della lezione è stato selezionato OpenEyA (http://www.openeya.org/). Alcuni 

dei problemi evidenziati riguardano la necessità di saper utilizzare le attrezzature disponibili che, pur 

se semplici nell'utilizzo, richiedono una predisposizione e configurazione prima della lezione. Inoltre, 

la registrazione vincola la mobilità del docente, come anche la possibile e spontanea discussione con 

gli studenti e può avere, nel caso non si utilizzi un microfono di qualità elevata, uno scarso risultato  

per via di  eventuali  rumori  e disturbi.  La qualità complessiva delle  registrazioni  è talvolta quindi  

limitata  da  tali  fattori.  Lo  strumento  inoltre,  per  sua  natura,  prevede  solo  un  editing  di  base  del  

prodotto realizzato. La registrazione resta comunque un'ulteriore ed utile risorsa a disposizione, per 

rivedere e riascoltare la discussione, ai fini di archivio e verbalizzazione, e per chi non ha avuto la  

possibilità di partecipare. Un uso più intensivo del sistema consentirebbe di raccogliere dati statistici 

significativi  da indagini  e  questionari,  come quelli  raccolti  da  ICTP relativamente  all’utilizzo  del 

sistema.

Per effettuare  la  scelta di un sistema di registrazione delle lezioni è stato necessario considerare le 

soluzioni a disposizione, gli obiettivi e l'utilizzo che si intendeva farne. Il sistema è flessibile, perché  

può essere adattato a soluzioni differenti: funziona e registra in presenza di una lavagna nera, di una  

lavagna  o  schermo  bianco,  nel  caso  di  presentazioni  con  diapositive.  Il  software  OpenEyA 

(www.openeya.org)  è  utilizzabile  su  computer  anche  portatili  sui  quali  sia  installato  il  sistema 

operativo Linux, distribuzione Ubuntu; oltre a consentire l'acquisizione di video tramite una webcam, 

utilizza, nelle prime versioni, la fotocamera per scattare periodicamente fotografie ad alta risoluzione  

della lezione, permettendo così una visione ottimale della lavagna e/o delle slides, anche grazie ad un 

tool javascript (Magic Toolbox) che ne consente, in fase di visualizzazione, l'ingrandimento selettivo 

(zoom) [5]. 

Il prodotto della registrazione è un filmato in formato Flash Video (.flv) compatibile con tutti i browser 

web e tutti i sistemi operativi. 

Subito dopo la registrazione è sufficiente un click per iniziare il processo automatico di produzione, 

effettuando in modo automatico la sincronizzazione di audio, video, immagini e creando un pacchetto 

compresso contenente tutti i file, pronti per la fruizione.

Ciò  di  cui  la  ICTP-SDU  di  Trieste  -dove  è  stata  concepito  OpenEyA-  naturalmente  non  si  può 

occupare, in quanto non previsto negli accordi relativi alla sperimentazione da parte dell'Università di 

Parma,  è  l'assistenza  tecnica  relativa  a  particolari  problemi  causati  dall’utilizzo  di  modelli  di 

fotocamere e microfoni differenti, dai quali paiono derivare le principali difficoltà in caso di acquisto  

di hardware successivamente ai primi acquisti effettuati nel 2009.
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Per  la  diffusione  su  Internet  del  materiale  audio  e  video  prodotto  sono  stati seguiti  due  diversi 

approcci: uno focalizzato sull’accesso riservato e uno sull’accesso aperto.

Nel 2010 uno studente del corso di Sistemi Multimediali ha realizzato un'integrazione del software, 

volta ad automatizzare il più possibile il processo di registrazione delle lezioni e di pubblicazione delle 

registrazioni sul video server YOUnipr; una parte dell’integrazione, relativa alla pianificazione e al 

sistema di allarmi, viene accolta all'interno del codice del software OpenEyA. L’integrazione relativa 

al  sistema  YOUnipr  non  è  ancora  utilizzata  e  accolta  in  Ateneo,  in  assenza  di  scelte  relative 

all’eventuale allestimento di postazioni fisse basate sul sistema Linux.  E’ stato tuttavia utilizzato il 

video server per pubblicare le registrazioni di lezioni di orientamento,  Seminari e Convegni effettuate 

con OpenEyA. L’accesso riservato è stato consentito attraverso LEA -la piattaforma per l'E-learning  

d'Ateneo- ai soli studenti e utenti registrati. Il sistema di diffusione rientra in un progetto più ampio di 

comunicazione dell’Ateneo e richiede un controllo di qualità editoriale, su cui sono in corso alcune 

discussioni. 

Dai  primi  mesi  dell’anno  corrente  il  Settore  Informatica  e  Telecomunicazioni  ha  sospeso  la 

sperimentazione di OpenEyA presso l'Ateneo, sulla base di alcuni problemi riscontrati relativamente 

alla difficoltà di reperimento delle fotocamere compatibili con il sistema -elencate dall'ICTP-SDU di  

Trieste come compatibili- e all’utilizzo corretto delle fotocamere acquistate.

Il reperimento della fotocamera, nonostante la scelta appaia a prima vista ampia all'interno del range 

di modelli elencati online, risulta complessa nel panorama attuale, in cui i modelli vengono sostituiti  

rapidamente  nel  tempo  ed  escono  di  produzione;  l'utilizzo  di  fotocamere  differenti  crea  talvolta 

problemi,  a fronte anche di una installazione della distribuzione Ubuntu Linux che pare  non tutti  

coloro che hanno una conoscenza informatica di base riescano a effettuare senza trovare difficoltà.

L’utilizzo di uno strumento per la cattura dello schermo (come vga2usb) può non risultare banale per 

tutti gli utenti. Vale probabilmente la pena riprendere la sperimentazione del software OpenEyA in 

versione  mobile  e  in  versione  fissa,  utilizzando  una  webcam HD in  luogo della  fotocamera,  per 

verificare la possibilità di soluzione delle problematiche collegate ai diversi modelli di fotocamera, e 

sperimentando le nuove modalità offerte dalle più recenti versioni del software. 

Dalla versione 5 in avanti, infatti, OpenEyA non richiede necessariamente l'utilizzo di una fotocamera 

controllata da remoto, e consente di registrare eventi utilizzando una webcam HD compatibile con 

Linux, ottenendo, pare, risultati simili. 

L'aula virtuale - LEarning in Ateneo (LEA.unipr.it)

L’esperienza portata avanti dall’Ateneo sul fronte delle piattaforme di apprendimento online è iniziata 

anni fa con Dokeos, per poi passare alla sperimentazione del VLE (Virtual Learning Environment) 

Moodle e alla sua adozione ufficiale in Ateneo nel 2010 con il nome LEA (LEarning in Ateneo - 

http://lea.unipr.it).

In entrambe le esperienze i dati mostrano che la piattaforma è per lo più utilizzata, a supporto dei corsi  

di insegnamento,  come repository di documentazione.

Un’esperienza  più  dinamica  è  stata  portata  avanti  con  il  progetto  di  un  Master  in  Traduzione 

Audiovisiva in collaborazione con l’Universidad Autonoma di Barcellona (http://info.metav.unipr.it). 

In questo caso sono stati utilizzati in modo intensivo il forum, che diviene il centro del corso stesso, 

grazie  alla  scelta  del  formato  relazionale,  i  compiti,  che LEA/Moodle  mette a  disposizione tra  le 

attività e la  chat.  Il Master comprende diverse modalità della TAV (Traduzione Audiovisiva) come 

Doppiaggio, Sottotitolazione, etc..; lezioni di carattere teorico e pratico confluite nell'utilizzo di diversi 

canali d'apprendimento, confronto e discussione on-line.

Riguardo le attività il Master  -che è alla  sua seconda edizione- usa anche un ambiente  wiki  e la 

videoconferenza.  Tutto viene registrato e lo studente può rivedere le sessioni.  I contenuti vengono 

creati in anticipo (rielaborati dai tecnici come oggetti SCORM) e messi a disposizioni dal docente allo  

studente  con  cadenza  settimanale; allo  stesso  modo  i  filmati  vengono  di  solito  -ma  non 

necessariamente-  inseriti  in  anticipo.  La  valutazione  del  modulo  riguarda  un  insieme  di  diverse 

attività dello studente, compresi i compiti che vengono valutati singolarmente dal docente; tutto resta 
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necessariamente-  inseriti  in  anticipo.  La  valutazione  del  modulo  riguarda  un  insieme  di  diverse 

attività dello studente, compresi i compiti che vengono valutati singolarmente dal docente; tutto resta 

nella piattaforma.  Alla fine del modulo viene inviata allo studente una richiesta di valutazione creata 

ad  hoc  attraverso  www.surveymonkey.com.  Tutte  le  comunicazioni  avvengono  attraverso  la 

piattaforma; questo è molto importante perché solo in questo modo abbiamo informazioni sul percorso 

e le azioni di ogni singolo studente all'interno di ciascuna unità di contenuto. Il passaggio da aula fisica 

ad  aula  virtuale  presenta  però  alcuni  problemi.  Poiché  tutto  si  svolge  on-line e  le  chat o 

videoconferenze avvengono di sera (la maggior parte degli studenti lavora),  oppure durante il fine 

settimana  (quindi  quando  i  tecnici  non  sono  in  Università),  è  necessario  che  il  servizio  sia  

perfettamente funzionante anche in questi momenti. L'aula virtuale non risolve problemi legati alla 

presenza di personale e di mantenimento dell'infrastruttura. L'aula che tutti conosciamo ha bisogno di 

luce,  riscaldamento,  elementi  elettronici,  ecc..;  l'aula  virtuale,  invece,  necessita  di  gestione  e 

manutenzione remota per evitare che il sistema non funzioni, come a volte può succedere.

Questa esperienza mostra, sebbene a livello forse ancora embrionale, come sia conveniente l’utilizzo  

della tecnologia all’interno di un ambiente di apprendimento che deve innanzitutto favorire lo scambio 

di  conoscenze  e  competenze;  l'aula  virtuale  necessita  oltre  che  di  macchine  e  di  linee  di 

comunicazione anche dell'elemento umano professionale.

La scommessa  è  la creazione di  situazioni  di  maggiore  interattività  anche all’interno dei  corsi  di  

insegnamento  ufficiali;  questo  risultato  potrebbe essere  ottenuto  con  l’adozione  di  strategie 

metodologiche specifiche e di nuovi ruoli professionali, nello specifico con una formazione non solo 

sulle tecnologie, ma sulle metodologie.

Conclusioni

Le potenzialità della rete e dei software disponibili  per la didattica non sono sufficienti  da soli  a 

migliorare la didattica. Questo può sembrare semplice, ma la nostra impressione è che finora ci si è  

concentrati  solo sui  software,  trascurando i bisogni reali  di  docenti  e studenti.  Crediamo che solo 

questa consapevolezza porterà a uscire dalla fase sperimentale a cui finora ci si è potuti dedicare. Il 

CO-Laboratorio si prefigge di supportare questa transizione e portare queste tecnologie più vicine ai 

docenti, partendo dai loro problemi quotidiani e rendendo evidenti i vantaggi rispetto agli obiettivi 

attesi. Ancora maggiore ci aspettiamo che sia il vantaggio per gli studenti, di cui in particolare dovrà  

essere  possibile  misurare  il  miglioramento  dell’apprendimento  nei  corsi  e  dell'offerta  formativa 

dell'Ateneo.

Le considerazioni conclusive maturate all'interno del CO-Laboratorio sono 3:

1) il  passaggio a un paradigma dell'insegnamento integrato con delle OER non è solo di carattere 

tecnologico.  E'  altresì  certamente  condizionato  dal  suo sviluppo e  diffusione,  ovvero  dalla  massa 

critica rappresentata dal numero di  users, in questo caso docenti e studenti che lo adottano, nonché 

dall'emergere  di  nuove  competenze  -ora  in  fase  embrionale-  e  soprattutto  dall'ingresso  di  figure 

professionali capaci in futuro di articolare tutto il processo. Non è sufficiente peraltro rendere visibili e 

disponibili sul web le lezioni registrate, ma è necessario promuovere e integrare la didattica con delle  

“meta lezioni” sull'utilizzo e i conseguenti vantaggi per i docenti, gli studenti e l'Ateneo stesso. 

2) l'adozione di nuove tecnologie della didattica e dell'apprendimento ha ricadute anche sull'utilizzo 

della rete e di sistemi di archiviazione on-line del materiale didattico.

3)  l'impatto  delle  OER  sull'insegnamento  universitario  ha  conseguenze  sia  per  la  gestione 

organizzativa ed economica della didattica, sia per la sua valutazione. Le OER potrebbero rientrare 

nelle possibili politiche dell'innovazione nel campo della ricerca e della formazione a distanza per la 

realtà universitaria tutta. Tale nuovo paradigma per la didattica che si avvale di funzioni informatiche e 

collaborative può costituire, oltre che uno spazio formativo, anche una nuova realtà lavorativa con 

conseguente necessità di formazione professionale ed expertise.

Nel contesto attuale è necessaria un'innovazione anche metodologica, come definizione di metodi e 

servizi,  nella consapevolezza che lo studente non richiede solo contenuti [6], ma presto richiederà 

servizi e capacità molto diverse da ora [7].

Gli  innovators del processo che contribuiscono al CO-Laboratorio sono essi stessi utenti "pionieri" 

delle OER e ne sono anche promotori nell'uso e creatori dell'opinione in merito; sono sia docenti sia  
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tecnici che si rivolgono alle OER e che iniziano a utilizzarle, seguendo diverse esperienze, tra cui  

ricordiamo quella  del  MIT OCW (OpenCourseWare  -  http://ocw.mit.edu/index.htm)  e  della  Open 

University (http://www.open.ac.uk/), con l'idea di condurre a un miglioramento sia dei contenuti, sia 

dell’attività didattica [8].

Non da ultimi sono da considerare i discorsi che rappresentano le resistenze all'introduzione di OER e 

di risorse multimediali a integrazione e sperimentazione della didattica e che non vedono il valore  

aggiunto delle OER, costituito dalla possibilità di raggiungere ad esempio remote users dell'Ateneo e 

dei  suoi  programmi  di  ricerca.  E'  una  opinione  abbastanza  sentita  che  nel  mondo globalizzato  e 

informatizzato  le  università  del  futuro  potranno  costituire  una  risorsa  nella  loro  ponderata 

riconversione come metauniversità [9], perciò il CO-Laboratorio intende esplorare degli elementi per  

la possibile integrazione di sistemi innovativi in ambito universitario e dell'apprendimento in genere. 
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Abstract 
L’identificazione dei soggetti con i personaggi dei videogiochi costituisce un passaggio 
fondamentale per i giovani che così possono assumere personalità e svolgere attività coerenti con 
il proprio essere o, al contrario, totalmente opposte. La letteratura sul tema evidenzia come nei 
videogiochi vengano ribaditi i più comuni stereotipi di genere: uomini forti, coraggiosi e 
aggressivi e, al contrario, donne deboli e bisognose di essere salvate o spietate seduttrici. La 
ricerca si pone come obiettivo di individuare se tali stereotipi vengono effettivamente introiettati 
dai giovani e meno giovani giocatori e giocatrici ed analizzando le diverse tipologie di giochi, se è 
possibile individuare delle attività videoludiche gradite ad entrambi i sessi da cui partire per 
costruire materiali per l’apprendimento. Si è anche deciso di rilevare i dati, con uno strumento 
appositamente costruito, attraverso la comunicazione in un ambiente di social networking. I 
risultati confermano come gli stereotipi di genere vengano mantenuti e che i videogiocatori 
scelgono di identificarsi con personaggi del proprio sesso ma comunque giovani atletici e 
dominanti. Emerge anche che gli uomini preferiscono sparatutto, i giochi di ruolo e sportivi, 
mentre le donne preferiscono i giochi di simulazione e i rompicapo. In conclusione è possibile 
definire, ai fini dell’apprendimento, dei software che riprendono le caratteristiche di competitività 
e azione dei giochi preferiti dagli uomini e le miscelino con le capacità di riflessione e di problem
solving necessarie per i videogiochi preferiti dalle donne. 
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I videogiochi sono entrati, ormai da molti anni a pieno titolo, nel campo 
dell’edutainment: racchiudono in sé, infatti, sia elementi di gioco che pedagogico
didattici.  

Nei videogiochi il grado di interattività è particolarmente alto e si dà la possibilità 
al giocatore di controllare lo svolgersi dell’azione: ciò che appare sullo schermo quindi 
non è esclusivamente controllato dall’intelligenza artificiale, ma soprattutto dalle capacità 
di colui che gioca. La presenza di un obiettivo finale, per il quale vale la pena faticare, e 
di numerosi livelli per raggiungerlo, rappresentano un ulteriore aspetto motivazionale: 
ogni livello superato è segno evidente di un successo, e racchiude in sé le aspettative e la 
curiosità per il livello successivo; un nuovo livello rappresenta inoltre una nuova 
difficoltà, una nuova sfida, che rende il gioco sempre nuovo (Maragliano, 1998; 
Antinucci, 1999; Malone & Lepper, 2000; Spitzer, 2000; Prensky, 2007). Il videogioco dà 
inoltre la possibilità di identificarsi con il proprio avatar (il che implica anche un 
coinvolgimento emotivo): nel nuovo mondo in cui entra ogni volta che inizia a giocare, il 
videogamer ha la possibilità di guidare, nell’azione, un personaggio del tutto simile a lui 
o completamente differente (Turkle, 1984; Cabanez Martinez, 2007). Nel videogioco 
inoltre il feedback continuo e la tolleranza dell’errore incoraggiano continuamente il 
giocatore (Spitzer, 2000).  

Ecco alcuni degli aspetti che fanno sì che giovani e meno giovani rimangano 
“incollati” per ore davanti al proprio monitor; queste ore, che per molti rientrano ancora 
nella categoria del “tempo perso”, danno la possibilità ai videogiocatori di sviluppare 
molteplici abilità e capacità. Sono svariati gli studi che riporta la letteratura in questo 
senso, ma un approccio pragmatico ci porta a scegliere, in questa occasione, la 
descrizione data da Prensky (2007). Egli elenca cinque livelli di apprendimento con 
l’utilizzo di videogiochi: “come”, “cosa”, “perché”, “dove”e “se”. Il primo è il livello più 
esplicito: giocando imparo “come” fare qualcosa che posso, nella stragrande maggioranza 
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